


@Alla Commissione di inchiesta 
sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro 

Oggetto: La vicenda del rullino consegnato al PM Infelisi - le dichiarazioni del 
professore Saverio Fortuna al giornalista Alberto Bobbio del settimanale 
Famiglia Cristiana - osservazioni e proposte operative. 

In data 15 febbraio u.s. richiamavo il contenuto dell'intervista rilasciata dal 
professore Saverio FORTUNA, docente presso l'università di Cassino, al 
settimanale Famiglia Cristiana, del 16 marzo 2008 (numero 11). 
Per pronta evidenza, significo che nell'intervista testualmente si legge: "[...] «Io 
ho conoscenza diretta della questione del rullino fotografico scattato in via Fani e 
poi sparito. All'ultimo piano della palazzina che si affaccia su via Fani abitava una 
giornalista free-lance. Quando sentigli spari scattò una lunga sequenza, che venne 
consegnata alla Procura e il rullino sparì. 
Molti anni dopo incontrai un magistrato che all'epoca era uditore giudiziario. 
Finimmo a parlare del rullino. 
Mi disse che c'era e fu proprio lui a redigere il cosiddetto "verbalino" alla Procura. 
Ma mi confermò anche che mai nessuno gli aveva chiesto nulla [...]". 

Le esternazioni del Fortuna vennero raccolte dal giornalista Alberto BOBBIO, 
attualmente redattore capo del settimanale. 

Allo stato degli atti, in considerazione della possibilità, da ultimo vagliata nel 
corso di un incontro di lavoro con la consulente Giammaria, che il professore 
Fortuna non conservi adeguata memoria delle circostanze riportate nell'articolo, 
ritengo necessaria la preliminare acquisizione di informazioni da Alberto 
BOBBIO, giornalista di Famiglia Cristiana. 
Chiedo, altresì, di essere autorizzato ad acquisire le dichiarazioni del Fortuna 
sulla suindicata questione, all'esito dell'incontro con il Bobbio. 
All'uopo ritengo opportuna una co-delega allo svolgimento dell'atto, da 
conferirsi al tenente colonnello Giraudo. 
Quest'ultimo, infatti, riveste la duplice qualifica di collaboratore della 
Commissione e di Ufficiale di PG: ciò consentirà la formazione di una rituale 
annotazione dell'atto, anche per gli interessi di un eventuale collegamento 
investigativo con l'AG ordinaria. 
Roma, 3 aprile 2015 
Gianfranco Donadio, magistrato consulente 


